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ONOREVOLI SENATORI. – L’istituto della
rendita vitalizia è stato riconosciuto per i
dipendenti degli enti locali come volontà
precisa di trattare il rischio non assicurabile
presso l’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
per infortunio sul lavoro e malattia contratta
a causa di servizio. Il decreto del Presidente
della Repubblica 1o giugno 1979, n. 191,
all’articolo 11, prevedeva che, nel caso di
infortunio o malattia contratta per causa di
servizio, qualora il dipendente riporti un’in-
validità permanente parziale o totale, l’ente
liquiderà al dipendente una rendita vitalizia
nella misura o con le modalità stabilite dal-
la legislazione relativa all’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali.

Con tale disposizione il legislatore ha
manifestato l’intenzione di attribuire una
rendita vitalizia ai dipendenti che avevano
contratto lesioni ed infermità per cause di
servizio. Tale orientamento legislativo, d’al-
tra parte, conferma quanto previsto dall’ar-
ticolo 38 della Costituzione che prevede
che ogni cittadino inabile al lavoro e sprov-
visto dei mezzi necessari per vivere ha di-
ritto al mantenimento ed all’assistenza so-
ciale ed ancora che i lavoratori hanno dirit-
to a che siano previsti ed assicurati mezzi
adeguati alle loro esigenze di vita in caso di
infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia e
disoccupazione involontaria.

Successivamente il legislatore ha sop-
presso, con il decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1987, n. 268, l’istitu-
to della rendita vitalizia creando, al contem-
po, un vuoto normativo. È, comunque, da
osservare che la giurisprudenza amministra-
tiva intervenuta sulla questione è concorde
nel ritenere che la disposizione abrogativa
della rendita non è applicabile retroattiva-
mente, ma riguarda esclusivamente le infer-
mità contratte sotto il vigore della nuova
norma.

A conferma di tale orientamento il Con-
siglio di Stato, con sentenza 16 ottobre
1989, n. 649, stabiliva che: «Nel caso di
rendita vitalizia, già assegnata sotto la vi-
genza di accordi contrattuali, gli enti non
possono procedere a revoche o recuperi in
virtù di disposizioni che andrebbero a mo-
dificare situazioni già consolidate». Tali de-
cisioni ribadiscono la necessità di introdurre
legislativamente disposizioni per colmare il
vuoto normativo e riconoscere piena legitti-
mità alle delibere degli enti locali che han-
no erogato le rendite vitalizie ai propri di-
pendenti che abbiano contratto malattie per
cause di servizio.

Le norme del presente disegno di legge
vogliono, pertanto, garantire un quadro di
riferimento normativo certo e sopperire alle
lacune delle precedenti leggi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Sanatoria)

1. Gli atti deliberativi adottati dagli enti
locali anteriormente alla data di entrata in
vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 maggio 1987, n. 268, in attua-
zione delle disposizioni previste dall’artico-
lo 11 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1o giugno 1979, n. 191, dall’artico-
lo 32 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 novembre 1980, n. 810, e
dall’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347,
per la liquidazione di rendite vitalizie ai
propri dipendenti per lesioni ed infermità
dipendenti da causa di servizio non tutelate
da copertura assicurativa presso l’Istituto
nazionale per le assicurazioni contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), conservano vali-
dità ed efficacia e le relative rendite già as-
segnate sotto la vigenza dell’accordo nazio-
nale del 5 marzo 1974 sul trattamento giu-
ridico ed economico dei dipendenti dei co-
muni, province ed enti di assistenza in ma-
teria di accertamenti sanitari, in base a
quanto previsto dal punto 5 dell’articolo 15
del citato accordo nazionale, non possono
essere oggetto di revoca, recuperi o annul-
lamento.

Art. 2.

(Irresponsabilità)

1. Gli amministratori che hanno parteci-
pato con voto favorevole all’approvazione
delle deliberazioni erogative delle rendite
vitalizie di cui all’articolo 1 non sono per-
seguibili per comportamento illecito in caso
di danni patrimoniali.
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2. Ai sensi del comma 1 non sono perse-
guibili gli amministratori e i pubblici dipen-
denti che hanno erogato le rendite vitalizie
previste dall’accordo nazionale sul tratta-
mento giuridico ed economico dei dipen-
denti dei comuni, province ed enti di assi-
stenza sottoscritto in data 5 marzo 1974.


